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DIECI 0 DODICI? 
Nella prossima diaoassiono sui prov­

vedimenti fluaiiziari sarà oortamotiteri-
àulléVBta la questiona della riduzione 
dai corpi di esareito da 12 a 10. 

ÌE 11 dibattito lascerai ne siamo ceni, 
il tartipo oho troverà. La Camera saiiz^ 
dubbio non vorrà soonfesiare il suo voto 
soleime di due anni or soni), e(^ quale 
respingeva la mozione Fortunato Pi*!-
zietti a compagni, cbe< tendeva appunto 
alla sopprosaione di due corpi d'eseràlto. 
Rioordiamooi che l'on, Menotti GaHbaldi 
oombattendo allora tale mozionej còn-

'oluseoonquesteparolei t<Mio padre ha 
Sempre ritenuio 13 corpi d'esercito ne-
oeStari alla difesa d'Italia. » i 

Sull'argomento scriviamo oggi per dir 
mostrare la nassutìa economia irame'r 

1 diati ohe si conseguirHbbe dalla prò-
jìosta riduzione,' amàboohà, insième alla 

• yuluta isopprassiòlie dei: doe dùrpi, lìon 
ai diminuisse • anche, lai forza' sotto le 
armi corrispondente a!l*effeltivb di duo 
corpi d'eaecoito. 

' Ma poiché l'on. Fortunato Prinetiii 
e seguaci vorrebbero che 4 soldati dei 
duecprpidatopprtmamt fossero dispersi 
negli altri dieci,coriii per rendere questi 
più forti e' più dorapìeti,' cosi l'attua­
zione di |tale proposta avrebbe per o'on-
segaenza la semplice diroinMjoiie ' di 
cirija dueilijlà ufflciali. 

Sconvolgere'i .nostri onlinamanti mi ' 
ii^ari, fioatto ,di tanti anni di ŝ tudi è 41 

, Si(ori8oì,' per' un va^itaggio acopomioo 
che, come vedremo, è a^sal limitato, 
noi |Jer verità j non lo ^o9mpreifdia'mo. 
Ed "invero, sopprijn)ei]do ì̂ due^òtirpi, gli 
ufficiali ad e?S9 appartenenti vfjrr^boero 
messi' in aspe'ttativa,"avrébljie,ro sempre 
diritto, jflno al giorno del _loro richiamo 
in servizio, ad ^ uno' stipendio vapiapile 
fra Iji ip'età ed' i due'lefzli â  tiecbuda 
d^el grado. 

Quindi l'eoonpnpia vera, jramadiata, 
,_s!yraljbi<_ infignifl(!à.i)tq, per,.raggiutig^re 

in segjiitp,, nia dopo racjiti anni, 1" am­
montale jdelló stipendio di 2 mila liffl-

,,o^alì,'ossia jOirca 5 milioi^i 'di lire an-
nplBie,p^t8, (jiian'Jo o^pè' tutti, gli ij'ffi-
ojalî  dei'due jCorpi, soppressi' saranuò 
riohiaraati'ih, servizio per coprirà' le 
iY_aò̂ nze nei .vari gradi ohe ,manQ mano 
^i ve'riflbher^nnb negli altri'dieci corpi. 
' La'p9teni'.iiilità del nostro esercito 

sarebbe diininujta di un sesto, riduoendo 
i corpi d'eserojtò ,da .12 a l'O. ' 

Né giova il 4ir^ ohe la forza sql 
piede di papa fasti invariata, qùandq in 
tenjpo, di guerra le truppa ^ richiamai^ 

, a|ló armi dal congedo, non potrebbero 
essere tutte Inquadrate nel dieci corpi 
d|'eseroito, ' perchè la forza delle classi 
rióh^ajnate Recederebbe i quadri d^i 
corpi sf̂ aî 'i, e' quindi occorrerebbe im-
pi'flvyisare nuovi quadri per incorpo­
rare i saldati esuberanti. 

'Formare ài momento delle ostilità i 
quadq' di "aî ovi" corpi per ìn,quadrarvi 
le truppe,' non sarefibe né opp'oi'tuno uè 
conveniente; poiché è ammesso da tutti 
ohe la,,bontà ^dei quadri é̂ uno d(4 fat­
tori della vittoria, e questa bontà si ot­
tiene'sókputo col costituirli,, diligent^-
raeut'e auraiite la jpaóe. ', " 

p,i'(nin,uir^, duiique il nostr,Q bilapoio 
della giiejra cii pochi milioni par 'avere 
due qcjr'pì d'ésecoi^o di 'meno, sarebljo 

ilin(Cou{rosen80, pensando quanto ci'siri 
lC,(is,(â à̂ djàqi anni, fa la loro costitu­
zione. Po^siamq phiadera di' ridurr? la 
torma, d| adpttaro'.se si vuole il reólu-' 
tamento terr\tpr,iale, ma non di assotti-
,g^iare la nostra potenza'militare, tanto'più' 
?enza conseguire un' equivalente van-
t,aggi,o flnanziarìo, 

La.liìBrtl t'toe|aie|t^ e i clericali 
L' XI Congresso cattolico italiano, fra 

le tante^ deliberazioni prese in riguardo 
^lla podtica, alle agitazioni fiooiàli, ecc. 
ha voluto ancjie I occuparsi, come' era 
naĵ îijalè, della scuola; e negli' aiti si 
legg^'uii ^apjtolp intitolato: Libertà 

(Jji^Miberlà? — chiede un articolista 
d^lia Riforma. 

F^rsq 1 i^attplioi italiani lianqo rioo-
I po^dutò 'neci|Ssano ed utjile filla causa 
ohe difendono, propugnare i prinoi[|ii 
di una' libertà larga ed' intera, buona 
per-essi é p e r ^li altri? 

' Una lotta COSI intesa, senza restiji-
zioDi per nessuno, fatta su di un campo 
egualmente aperto a , tutti, dovrebbe 
piacére ad uomini di .qualunque opi­

nione religiosa e filosofica. Ogni chiesa, 
ogni Scuola fllosolloa, potrebbe mettere 
il), opera, s^nza impacci esteriori, le sue 
forge, ,tar .vaiare, svolgere lo sue ten­
denze! chiarire i suol fini, porgere la 
misura della sua efftpacia e dalla sua 
bontà pratica nella v'ita suolale. La vit­
toria, in una feoimda gara di tal natura, 
sarebbe del migliore ; e chiese e Scuole 
fllosoBche. troverebb TO una' Misura di 
otó'ohe valgono In quello ohe, tanno 
saputo essere,.in quel cha hanno sa­
puto operare. 

' É questo il criterio varo dalla libertà, 
pprojià non pone limiti a nessuna^opi-
nione, non ifavorisce una credenza con­
tro un'altra, e non sovrimpone alla co­
scienza alcuna forma prestabilita. 

Vogliono questo i cattolici italiani? 
Nò.;! acattolici .italiani Rifanno 1 vecchi 
sofismi do la teologia meilioevala, e in­
tendono la libertà esclusivamente come 
protezione della loro fede. Come non 
veggono salvezza fuor del dpgma cat­
tolico, non veggono libertà fuor del­
l'imposizione alla coscienze della,fede 
che lo nutra. 

è sempre l'antico formalismo sco­
lastico, quello che essi intendono sia 
tradotto nella souoja d'oggi, ad è sem­
pre con la medoaima logica solistica 
ohe essi si oppongono al criterio largo 
e veraMi-nte liberale da noi espresso. 

Che valore pué avere, pertanto, la 
deliberazione di un Congresso, che si 
fonda su tali presupposti, e procede con 
slmile equivocof 

Rispoùdano i cattolici stessi ; essi stessi 
che fanno voti, nella deliberazione in 
parola, perchè siano designali alla pub­
blica detestazione le idee che i pro­
fessori avessero ad esprimere nella scuola 
contro i dogmi cattolici j e i professori 
siano deferiti altresì, quando occorra, 
alle autorità competenti! 

Una nuova Santa Inquisizione, dunque, 
in noma,della libertà? E non farebbe 
meraviglia ; perché il linguaggio d^i 
cattolici é stato sempre lo,stesso, come 
il loro criterio generale filosoflco. Mji 
la questione rimane impjutata; rispon­
dono alla logica e alla verità il lorp 
criterio e le loro teorie? Il mondo ha 
fatto cammino; i cattolici persistono 
nei yecchi sofismi. 

La deliberazione dell'XI Congresso 
non gioverà, dunque, a nulla: e la cólpa 
è dei cattolici, ohe si son messi in una 
falsa via e cniedoiio quel che non è 
giusto. 

Lo spirito ohe pervade la loro deli­
berazione,' spìrito di intolleranza e di 
.violenza, nuocerà anche più alla causa 
mal posta e mal difesa; e se la colpa 
di tutto é in parte iraput.\bile al rela­
tore, il gesuita.Gaetano, Zecchi, U'cui 
intemperanza è famosa, tanto p"ggio 
p^r 1 cattolici, cha hanno avuto scarsa 
prudenza e intuito cosi poco felice. 

U fflorte ài i!i_Tia|gialore africai 
E l u i ^ e n i o R u s p o l i 

Il nostro ministro flugli esteri h i ri­
cevuto un telegramma dal console ita­
liano ,1 Zanzibar annunziante che il conte 
Eugenio Ruspnli, noto a ardito esplora­
tore della Somalia e dall'alto Giuba, fu 
UCCISO il 4 dicembre andato, da un o-
lefante. 

Ut * * 
, Erano, trascorsi pressoché sei masi 

che non èrano' giunte'in Jtalia notizia 
della spedizione condotta da Don Eu­
genio (lei Principi Huspoli nell'interno 
della penisola dei Somali, e ormai co­
minciavano a nutrirsi alcuna apprensioni 
non del tutto infondata sulla sorte che 
essa avrebbe potuto incontrare. 

Nello scorso novembre, quando salu­
tammo in Italia, reduca glorioso dalla 
scoperta delle sorgenti del Giuba, il va­
loroso capitano Bòttego, apprendemmo 
da.lul-chajal suo passaggio, da- Lugh 
la caro,vana condotta da! giovane pa­
trizio romano trovavasi a poca distanza 
da quella località: anzi due membri di 
quella, jl'ingegnere Bochardt a ilsig.ior 
Dal Seno, costretti per ragioni di salute 
a separarsi dal loro capo, furono ap-
pun.to ritrovati I dal Bèttego in Lugh e 
da lui ricondotti alla costa, 
I Ciò accadeva nel luglio,-L'ultima let­
tera inviata dal Ruspali al padre suo 
portava la data dal I. giugno : ara una 
lettera piena di entusiasmo e di con-
fldenza nell'avvenire. 

Raggiunta ormai la valle del basso 
Giuba, egli si disponeva a marciare pel 

I Kaffa a traverso quella zona ancora 

bianca dia si stendeva ad occidente 
deU'itenerario Bòttego, e si stava aspet­
tando di apprenderne il felice arrivo 
allo Soioa, di sapere cioè interamente 
oonipiulo II programma vastissimo che 
egli si ora proposto. 

Tanta speranze; tanta fiducia, tanto 
ardimento, hanno avuto invece un cosi 
trinte e pietoso risultato. Il Ruspoli è 
morto; ma non come il Oiulietti, il 
Bianchi, il Porro, il Licata, il Sacconi è 
caduto vittima della ostilità degli abi­
tanti; né coma il Piaggia, il Miani, il 
Mutteucci, il Gi)8si, ha dovuto soccom 
bare al c'iina micidiale: • egli, ilgiovana 
baldo a vigoroso, è morto ucciso da un 
elefante. 

La storia delle esplorazioni afiicano 
,ohé^ PUroi re{()Sirà 8lj[n«tBewso?ttìolo di 
vitl^jua,, ni)n,conta, ^ppr quanto almeno 
ridordlainn,'aUrl'oasl''siiiiilÌa qtiesto. 

* a 
Don Eugenio del Principi Ruspoli era 

figlio dall'on. Emanuela Principe di Pog­
gio Suasa, Slnilaco della città di Ruma, 
a dalla prinoipps.fa Caterina Conachi-
'Vogoridès. Egli non contava ancora '̂ 8 
anni, essendo nato à Ziganèsk il 6 gen­
naio del 1866. 

Dopo aver servito qiialche tempo nal-
l'esarcito in qualità di' ufficiale di ca-
vallariii, sdbl anch'agli le attrattive del-
\'Africa orrenda, e a soli 25 anni or­
ganizzò'a sue proprie spese una spedi­
zione che da Berbera nel Golfo di Aden 
lo condusse fino pel cuore dell'Agaden 
al di là dal corso dell'Uebi Soobalji. Sua 
meta ara il lago Rodolfo scoperto già 
dal Teleki. Fu in questo viaggio ohe 
egli s'incontrò col Robecohl che veniva 
dal Sud. Un cumulo di peripe/.ie gli 
impedirono di mandare a compimento 
il suo programma, e l'obbligarono a far 
ritorno alla coita; ciò ohe accadeva 
sulla fine del 1891. Sul suo viaggio e-
gli pubblicò una' breve relaziona che 
intitolò: « Nel paese della Mirra. » 

Non era trascorso* ancora un anno 
(ia,l ?uu ritorno fr^.nol,,oh8 eccolo nuo-
jVameiita ih procinto dì';ri't^nlaYe' l'im­
presa. Questa'voltii' egll''n"ó'n'']:Sa'rt)i''s()lo; 
a lui si aggiunsero, oltre' al geologo 
francese ing. Bochardt e al signor' É-
miljo Del Seno, ritornati^ in Italia col 
Bòttego, come gii si disse, il naturalista 
profossore Riva la il sorvegliante Lucca, 
Sono 'certamente questi due ultimi phe 
col resto,della cai-ottana, hanno potuto 
raggiungere ik costa. 

11 6 dicembre del 1892 la spedizione 
lasciò Barbara e il 123 del successivo 
gennaio raggiungeva le rive ' dpU' Cebi 
Scebeli;il 14 marzo aveva già .rag­
giunto li corso dal Giuba, o Ganana, 
prima meta della sua impresa. « Salvo 
,0 Ganana bello, mapstoso, solenne I — 
e.'iclamavai! entqsiasticarnante , il prcle. 
viaggiatore. Gome i primi crociali 
entusia,sraati alla vista delia città'oapiiva 
da liberare, gridavano; Gsrusaleinipe! 
Gerusalemme I, noi para ,v^deijd;iti 'in­
neggiamo al tuo nome, orgogliosi, di 
conquistare una terra Inesplorata, non 
ad ainbizip,sì e instabili domini, ma alla 
scienza e alla civiltà. » ' 

Da quella località sul Ganana, che 
«gli battezzò col nome di Re Umberto, 
il prode, vitigttiatore compì prillila una 
essursio,iie a ^arderà per fî re rqpapi-
tare, sue notizie in Italia, poi'da Logh, 
0 Lugh, mosse, come 'si disse, verso il 
Kalfa, sua'seconda meta. 

Il 4 dicembre, 6 mepi dopo la data 
della sua ultima lettera, Eugenio Ru­
spoli, come un telegramma ci annunzia, 
cadeva miseramente vittima di un ple-
fant^l Ed ora, mentre con dolore 
dobbiamo registrare il suo nome 'Oel-
l'elenco ormai si lungo dei caduti per 
r Africa, attendiamo ansiosi dai suoi 
compagni i partjcolari, del triste avve­
nimento, ed insieiue la relazione astesa 
dell'impresa che assicura alla nobile vìt­
tima un' posto certamente assai cospi­
cuo tr^ i moderni esploratori dell'A­
frica. 

Tutto rinasca ; un'occhiata al vostro 
giardino ve ne farà • persuasi. 

Fra le tante balle cose che vengono 
rinascendo, in questi giorni, si avverte 
anche un po';di malthusianesiino. Nella 
Svizzera si va allargando una' propa­
ganda per impedire i matrimoni di co­
loro ^ha vivono dplla capita pubblica. 
É schietto, malthusianesimo.i Cosa inu­
mana, lo< so, >na per qu.uitu inumana, 
sl| fonda sovra un alto, inorale ori-
li^rio d' ecoupfuia soci(tl,e, Suppt(rgiì( la 

teoria del Malthus è questa ; « La 
popolazione, se non se ne rapriine l'in-
oromento, ai raddoppia ogni venticinque 
anni e cresca in proporzione gaomatrioa, 
mentre i mezzi di sussistenza nelle cir­
costanze più favorevoli non possono ore-
scere che in proporzione aritmetica. In 
altri termini,,la popolazione ogni Ven­
ticinque anni oresoa come 1, 2, 4, 8, 
16, 32, eco. mentre i mezzi di sussi-
stenza crescono soltanto coma 1, '2, ,3, 
4, 5, 6 eco. In capo a un secolo a 
mezzo 32 bocche per 6 pani soli. » 

Come fare a provvedervi ? 
Malthus opinala che si dovessero li­

mitare le nozze, o almeno protrarla sino 
a che i coniugi to.ssero In caso di man­
tenere la flrtiia.' ' • • " '• '•• "• 

« Un uomo — egli diceva — ohe 
nasce in un mondo già occupato, non 
ha diritto a pretendere una porzione 
qualunque di nutrimento, ad è realmente 
un Soverchio sul la ' ter ra . Al grande 
banohatto della Niiura non vi ha [Josto 
per lui. La natura .gli Impone di aii-
iatsBDB", e sr'Hnt^i'lfta <eSSà''tó9a di 
mandarlo via"."?*'"'*'•'".J .«-F.''-'-

Teorìa desolante, ripeto. 
( 1 « 

Eppure, senza abbracciarla in tutto 
e per tutto, il compianto, filosofo Pel­
legrino Rossi la d^. il pa'spò .con le se­
guenti parole ; 

« Se gli ostacoli repressivi, coma sa­
rebbero le inalattie e le morti prodotte 
dalla miseria, sono un supplizio per 
l'umanità ed un'ignoraioia per l'umana 
ragione, allontanatali col solo.mezzo ohe 
è in vostro potere: (lon fondate sconsi­
gliatamente nuova fjiraiglio; imitate quel 
patriota, che non volava, ammogliandosi, 
dar pegni alla tirannide: no.n ìie dfite 
alla miseria I » 

Come vedete, è un raalthusianesimo 
attenuato. Nel caso farata bene a te,-
nerne conto. 

Ma è — si dirà — contro il precetto : 
Crescite et multiplioajnini,^^\\&,Genesi. 

Non lo nego ; « a ^ms^<leSifti ' Itì 
proclamò nell'Eden, il genere uihano 
si" compendiava in due persone. AlgWno 
d'oggi siamo già un miliardo! Pei* ae(-
guira il precetto'della Genesi alla let^ 
tera, siamo veramenta un po' ti;oppi. ' 

. Ruslicus. 

Esposizifliiiriiii}tB-ilaifll894 
Per l'Esposizione di,belle Arti. 

11 termiue per la notifica' delle opera 
a la dom inda d'ammissione ai concorsi 
Fumagalli, Tantardini, Gavazzi, ecc., é 
sta.to prorogato sino a tutto il 10 aprile 
p. V., ed il termine per la ' consegna 
delle opere, sino alla ore 4 poro, dal 
.20 aprile p, v-. • .t 

Intanto possiamo darà la confortante 
notizia, cha il numero delle opere già 
iscrìtte, raggiunse fino ad oggi, il 1700. 

Deliberizioni del Comitato. 
Fra le deliberazioni prose io questi 

giorni dal Comitato Eseculivo vi sono 
le seguenti Importanii : 

L'inaugurazionr. della ISsposizioni 
vanne fissata per il giorno,3 maggio. 

Il prezzo dei biglietto per il pubblico 
nel giorno doll'inaugnrazione e dopo la 
oeriraonia, é fissato In L. 5 a potranno 
però intervenire gli abbonati senz'altri 
pagamenti, 

I prezzi d'abbonamento per i sei 
mesi delle Esposiziani sono di L. 20 per 
gli aduUi e di L. 10 per ì ragazzii ai 
disotto di in. 1.'<Ì0. 

Par il dazio consumo, il recinto delle 
Esposizioni viene considerato come punto 
franco ; tutto quello ohe entrerà pel tra­
mine del binario di raccordo sarà libero 
da dazio, Ciò che passerà dalla altre 
porta pagherà il dazio, ma solo coiqe 
deposito d'impoitazlone temporanea. 
Quanto invece si riferisca '<i consuino 
dovrà essere munito di bolletta di dazio 
pagato. 

II Comitato stabilisce nel recinto 
delle Esposizioni un ufficio che prov­
vede al ricevimento di tutti i polli 
ohe entrano ed al pi.azzamento nelle 
località destinate. L'ufficio avrà intera 
la registrazione dei debiti eventuali 
degli espositori per noli o pagamenti di 
spazio, t'ufficio venne affidato alla ditta 
Mangili e tìondrand in ciò associate, le 
quali si .issumono I igaranzi i completa 
verso gli espositori. La tariffa di spese 
di trasporto e di co.llocamento verrà 
stab lita. 

Il giornale 
e la Guida delle Esposizioni. 

Il giornale e la Guida delle Esposi­

zioni vennero accordati alla^djUaSpn-
zogno. Sarà stampato il primo^ nelle "E-
aposizioni. La Guida.sgrà|tprtnta per II 
mese d'aprila. Altre.f8fttiilf^ttbblicazioni 
non si venderanno nel recinto. 

* [/"Esposizione é^fokta. 
Il Prefetto di Milano fu a visitare i 

i lavóri' d^l(9 'Bsjposislqqi-,1 BCBompagnito 
-dki-mbibri del Comitato;'• " « * ' ' " 

Il pi;{ifat«bl'iii9l'évii;lJat& dell'alacrità 
con ou| procedettero i lavori, si rallegrò 
vivamente coi costruttori. 1 lavori del 

'parco' [colla sua bella disposizione) Ihi-
prassionarono il prefetto, che espresse 
la sua.ammirazione al Comiitato,ed alla 
OommisBioue tecnica. 

# 
1» # 

Incominciano già ad arrivare le marci 
desliijatrt alle ESJHISI/.IOUI. Tutto adunque 
sarà pronto per il 3 maggio. 

Mostra enologica oampìonaria. 
Il Comitato esecutivo delle Esposi­

zioni riunite dichiara ohe questa mostra 
non ha nulla a che fare con il proprio 
« Gruppo Oli e Vini » ma è una ini­
ziativa affatto privata. 

L'Esposizione Ippica. 
La domande i d'ammissione a questa 

EsjiosizlOne, sono stata prorogata a! 15 
aprila, però fino ad asaurlpiento dei 
boxes disponibili per ogni concorso. 

ZOLA. E POUCi lÉT 

Sul punto di pubblicare il Dottor Pa­
scal, a con questo l'albero genealogico 
definitivo dai Rougon Macquart, Emilio 
Zola andò a trovare il suo amico Pou-
chet, lo scienziato morto l'altro giorno, 
al quale avea ricorso più volte per 
consiglio. 

In venticinque anni la scienssa poteva 
aver fatto progressi, e, oli cha ora ra­
rità nel 1868, poteva essere diventata 
menzogna nel 1893 : sopratuttD per quel 
ohe nehardava la.,lbijrioa sloU'érodltà 

Pouchet, intarpetlàft, rispose : 
— Non si é tetto un sol passo in 

un quarto di secolo. Eccovi l'ultìnio 
libro sull'argomento,'una oUrloaà opera 
del Waissmann ; leggetela; vi ' interes­
serà, ma non vi troverete nulla di nuqvo. 

E, mentre Zola stava per congedarsi, 
Giorgio Pouchet soggiunse ; 

— Vedete, fra il nOto e l'ignoto, 
nella scienza, c'è una larga zona di 

I terreno libero per l'arte. Divertitavi a 
passeggiarvi : esso vi appartiene. Una 
soia cosa ^ certa; ohe voi noa v'in­
gannerete mai più di noi. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaolia frìiilaae. 
/aprilo (IZIH). Il Ocmuae di Udiae fa pagare 

3 m robe di datiAti a titolo dì maaci» a tre 
«UDuatoH " ub^ *i pi>rlarofio molto-bene ^alls 
Dozztì del Conto di Gorisìa«> 

X 
Uà peoalero al giorao. 
Il pfoio ita è ttoìl ̂ t)(oo, l'avvenira è di Dìo j 

ma DIO è cou cxi< cumb.ttn o lavora, non eoa 
anelli elta aitenlono i favori dulU (ortuQa. U 
fiQa degl'ia l̂ngardi (Quiffrazsii). 

GogQÌzioal utili. 
Il dottor P»Ml ha giuitamoQte rieb''Am<ito la 

atteozìouQ «ut regitaa ultumature dalla bitlie nslla 
/amigfia, ed ha /ot-uaalato alcuui'precetti. ' 

à. Parigi, ,cou)a dal rQ«io4*iip'-rttitto, la balta 
coatadi a oho va ia una famiglia ricca od agitita 
Ili vedo da OQ uioruo all'altro traàformtito il 
|.>rapno regimi} veRet,tria,î o ia quatto. i>ravi|lea-
tamaota carnao, parohò mangia carno da^ volta 
al gioroot bevo vm'), ed Hbhandooa i lagUutl. . 

La c t̂tiy6 aoaatjgvieaidai di quatto iBiatecoà a 
coQatittsDO presto. 

Dopo 6 0 h Battimano la balia s'ingrassa, ed 
il ano latta Viano altaruto. 

Il doitur Paul hn, modificato il reginta dallo 
bftlia olla maternità dalla Ckaritb Del BOgoenta 
modo: Latta, pan», inppa magre» carne a un aolo 
pusto, avanzo dal'otzo oha i servito alla fab­
bricazione delU bii-ra, miato alla ftirina di lan-
tìocbiia laaltéita (altmaoto molto azoi^t^ e .haou 
galottogeno), bina iolo duraata il paaio, e na» 
gl'iQtat-vklIi altra bevande, coma quella oha ai 
puòj (iroparare aggiungendo deU'avaiiit aara ab-. 
|)ru>tolila at OOCJO ordinitrlQ dugli ospedali. Qna-
éta è^tiaa bavaodn aaoj, profumata^ molto gra­
devole. , ,,,k 

X 
La afinga. Monoverbo. 

SpìagaciODe della sciarada preoadanta: 
ODA,-UIiCA 

Per finirà. 
Un indivi tuo andava da vaot'an&i a passata 

le Bei;«tu pra'̂ Bo uiia red'>ya. 
Avendo «gli uUiniamauta perduta sua mogliê  

4J, orO'lotte ubo avrebbe yposalo la vedovelIa,i In-
cor ggÌ4to a deaidorm, rìàntftt 

— Non aa rei più dm' agli - dove an­
dare a paaiara I» eeratu. 

Punncf e Foratoi, 



I L F R I U L I 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

U n n a a o Tev l to . In A.rta Egidio 
Morassi venuto a rissa per futili raotiri 
0011 Pietro Mecohia prodnssegli ferita 
al naso guaribile in mono di dieci giorni. 

Usiamo il Crelium per pulire la bocca. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

l a raspsentaaza m i i c i l e 4i l i i e 
ricetta in i ta ial k 

La nostra rappresentanza municipale 
recatasi ieri ooh feiioo pensiero u Ve­
nezia ,pep: ossequiare II Re, fu da S. M. 
ricéTuta in udienza alle 15.15. 

La deputazione era composta del Sin­
daco oav. Elio Morpurgo, degli Assessori 
có.oav. Antonio di Trento e ttvv. Pietro 
Capellani, e del senatore co.oomm. Anto­
nino di Pramporo, ohe doveva presen­
tare al tta la deputazione s t̂essn. Non 
c'era TAssessore iivv. Meàsso, come 
noi ieri annuneiimmo in seguito ad lina 
erronea inforraizione. 
i La deputazione venne introdotta dal 
Maggipre aiutante di campo, di servizio 
nella sala delle udienze, ove S. M. la 
ricevette in piedi, vestito della piccola 
tenuta di Generale. 

Il Re disse : 
— Li ringrazio per . la loro visita. 

Appeàa Ponzio Vaglia idi espresse il 
, loro desiderio, fui lietissimo di accor­

dare loi'O questa udienza, benché mi di­
spiacesse'che avessero da prendersi tale 
ìncoinodù. 

Il Sindaco rispose: 
— Grazie, Maestà; noi siamo orgo­

gliosi di portarle i sensi dì ossequio della 
cittadinanza di Udine, e gli auguri di 
prosperità' por la Maestà Vostra e per 
tutta l'augusta ,Casa di Savoia. 

— Auguri di prosperità — replicò 
Umberto— t&ooio io pure per la loro 
Udine. Rifiordtt con piacere di averla 
visitata molti' aniii fa, e di aver ammi­
rato ,dsl colle del Castello lo stupendo 
panorama delle Alpi. Sento da tutti lo­
dare Udine per ia gentilezsa dei suoi 
abitanti e per le felidi sue condizioni 
igieniche. Anche Oslo me ne parlò spesso 
dicendone un granb'<ne. Chissà che tra 
non molto non venga a trovarvi.... 

-* Maestà — disse il Sindaco — 
tale sua venuta sarebbe nel desiderio 
di tutti i nostri concittadini. 

IJl^ó; continuò;; 
— Come va ii vostro Comune? 
— Abbastanza bene, benché i nuovi 

aggravi, ohe ci minacciano rendano 
paurosi gli amministratori sul prossimo 
suo avvenire fliianziario. ' ' 

— É infatti, un momento difficile. 
Speriamo ohe la Commissione dei quiu-
dioi è il .Ministero si mettano d'accordo 
pel inèglio di tutti. È un momento dif­
ficile — insistette il Re — ohe dob­
biamo passare, ma non bisogna sgoraen-
tai-si. Dopo, le. fortunose vicende 4e! 
nostro risorgimento, abituati a veder 

' andare tli|to'bene, e naturale.ohe im-' 
pensieriscano queste difficoltà, Quale 
nuovo aggravio arrecherebbero al loro 
Comune i nuovi provvedimenti finanziari? 

— Circa 40 mila lire, Maestà., 
— Anche Venezia si lagna, e cosi 

tutte le città. È naturale: quando tanti 
sono già gli aggravi, ogni nuovo peso 
si risente più,forte. iVIa supereremo.an­
che questa prova. Noi vecchi — con­
tinuò 11, Re. volgendosi, sorridendo al 
senatore Prampero e al conte di Trento 
•— abbiamo visto giorni peggiori. Lei 
ao, oh'è giovane — disse al Sindaco 
— e menu lei, oh'è giovaiiissiino —• 
disse all'avv. Capellani. 

Quindi S. M. parlò dei festeggiamenti 
e dimostrazioni di Venezia. Disse ohe 
l'Imperatore Guglielmo ed il suo se­
guito erano rimasti meravigliati e com­
mossi per tanto spontaneo entusiasmo 
e per J'ordine ohe non venne nemmeno 
un istante turbato nelI'aiTollarsi di tanta 
popolazione. 

Il Re rivolse parole gentili al senatore 

di Prampero, trattandolo con molta fa­
migliarità. 

— Vedo sempre con piacere il-mio 
capitano r— disse — che ha fatto car­
riera : Piriìna capitano, poi colonnello, 
della Guardia .Nazionale, poi deputato, 
poi senatore: ha salito tutta uua scala. 

Ij'udienza durò 20 minuti. 
lì Re aveva aspetto floridissimo, e si 

mostrava di umore lieto.e'vivace. 
Congedando la doputazione le rinnovò 

i suoi ringraziamenti por la visita, che 
aveva gradito assai. 

La nostra rappresentanza municipale 
riportò da questa udienza una gratis-
sima indimenticabile impressione, spe­
cialmente per l'aEfabilità cordiale e sim­
patica del Sovrano. L'egregio nostro 
amico Assessore Capellani, ohe gentil­
mente ci forni stamane questi partico­
lari, sa ne dimostrava grandemente sodr 
disfatto, e tate sentimento, ai disse, era 
pur quello di tutti i suoi colleghi della 
deputazione. 

V i g i l a n z a a i conOnl. È stato 
ordinato dal miniatero dell'Interno d'in­
vigilare attentamente ai confini le per­
sone che entrano sprovvedute di reca­
pito. Queste persone verrebbero tratte­
nute alio scopo di avere sopra di esse 
minute e severe informazioni. 

P r e s t i t o r i o r d i n a t o B e v i ­
l a c q u a L a - IMasa. 33.a estra­
zione del 2,aprile 1894, seguita presso 
il ministero delle Finanze in Roma. 

Serie estratte; 

186 364 427 524 816 730 
1114 1393 1696 2129 2150 2203 ' 
3032 3081 3827 3994 4384 4517 
4677 4766 4814 4851 5263 5279 
5389 5558 5871 6513 6813 6871 
7019 7157 7549 7804 7898 8234 
8363 8405 8880 8626 9369 9686 
9776 10586 11102 11220 11266 11282 

11327 11344 r2055 12481 12532 12873 
12984 12968 13069 13686 14042 14827 
14966 15088 15186 16074 16086 16183 
16388 16961 16992 17433 17471 17625 
18276 18339 18355 18410 18733 18766 
18796 18841 19212 19264 19294 19788 
19989 20549 20857 20866 21261 21270 
21416 22016 22145 22547 23791 23177 
23282 23576 23681 23839 24123 24151 
24251 24598 24671 24959 24992. 

(') La serie 2203 venne estratta per 
i numeri indicati nella presènte tabella 
e ribussolata per i rimanenti. 

Obbligazioni premiate: 

Serie 21270 N, 68 vinse L. 50,000 
» 22791 » .40 » » 1,000 
» 24992 i> 77 » » 500 

;» 188 9 . :13' », » 100 
» ' .30'33 » 67 » . ; 100 
» 14042 » 70 » » 100 
» 18355 » 15 » » 100 
» 32145 s 9 » » 100 

VinseroiL. 20 i,seguenti numeri della 
serie 21261: 6 8 12 13 15 19 23 26 
27 29 37 43 46 47 49 57 61 62 65 74 
78 86 90 95 97. 

IVuove n o r m e p a r l ' a m ­
m i s s i o n e a l l e a s t e . 11 Ministero 
dei lavori pubblici ha diramata la se­
guente circolare ; i • : ; 

«In relazione alle circolari di questo 
miiiis1;ero dell'8 settembre scorso, n. 
11911, e 6 novembre ^ucéessivo, n 13892 
partecipasi ohe le al;tèstazioni 'in base 
alle quali i signori prefètti e sotto-pre­
fetti sono autorizzati a rilasciare i cer-
tiflcatì d'idoneità per adire alle aste di 
conto dello Stato, potranno essere an­
che di un ufficiale siiperiore dfl Genio 
militare, sempre quando questi eserciti 
funzióni di direttore territoriale e sì 
trovi, rispetto ai lavori eseguiti dall'a­
spirante, nelle condizioni previste dalla 
circolare soprarioordata dall'S settem­
bre. » 

MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso d'asta ad unico incanto 

Alle ore 10 del giorno di lunedi 23 
aprile 1894 in questo ufficio munici­
pale, presiedendo il Sindaco, o suo de­
legato, si farà l'Incanto per l'appalto 
del lavoro di ampliamento del Cimitero 
comunale di Paderno in conformità al 
progetto approvato dal Consìglio comu­
nale nel 16 giugno 1893 colla spesa 
preventivata e soggetta a ribasso di 

'lire 1850. 
L'asta seguirà — mediante offerte 

segrete da presentarsi all'asta o da farsi 
pervenire in piego sigillato all'Autorità 
che presiede all'.ista per mezzo della 
posta, ovvero consegnandolo personal­
mente e facendo consegnare a tutto il 
giorno ohe precede quello dell'asta — 
(art. 87 lettera A de! regolamento vi­
gente di contabilità generale dello Stato). 

Nelle offerte, estese su carta da bollo 
di lire 1.20, sarà indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto. 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli aspiranti: 
depositare consegnando alla Stazione 
appaltante insieme all'offerta ed a ga­
ranzìa di questa lire 185 anche in ren­
dita pubblica dello Statò, e lire 50 in 
valuta legale quale scorta per le spese 
e tasso inerenti all'asti e al contratto 
che Sono tutte a cnriou dell'aggiudioa-
tarió : ; 
giustificare cou certifloatf) dì un in­
gegnere, Confermato dal Prefetto 0 Snt» 
toprefetto dì data non «nterioro a sei 
mesi, la propria idoneità e capacità a 
sensi dell art. 77 dal citato regolamento. 

Ij'appalto sarà aggiudicato definiti­
vamente, seduta stante, ài miglior offe­
rente, ed anche se ne fosse uno solo, 
purché siasi migliorato o almeno rag­
giunto il prezzo indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si intenderà obbli­
gato ad osservare ed eseguire tutto ciò 
ohe é stabilito nel capitolato d' appalto, 
visibile in questo ufficio Municipale 
(Sez. IV): dovrà designare il proprio 
domicilia in Udine. 

Sai Munloiiiio di Udine, 
li 7 sptile 1891. 

11 Sindaco 
BUO MORPUROO. 

ASILO niFANTILE "MiRGO 70LPE,, 
IsACK-izIone d i b a m b i n i 

Da oggi e Buo ai 30 dal corrente 
mese, è aperta la ìnscrizioue per altri 
100 bambini, i quali verranno accolti 
nell|A8Ìlo il 1. rauggio p. v. 

Siccome l'ammissione dei bambini si 
fa due volte nell'anno, in maggio e in 
ottobre,* cosi chi non sarà stato in­
scritto entro il corrente mese, non po­
trà essere accettato che in ottobre. 

Giusta le disposizioni regolamentari 
e coma al praticò già per i 200 bambini 
che frequentano ora l'asilo, le domande 
per l'iscrizione — dirette al Presidente 
— devono essere corredate 

a) dal cci'tidcato di nascita, dal quale 
risulti che il bambino da inscriversi 
abbia superato il terzo anno d'età e 
non GOinpiuto il sesto ; 
à) dallo stato dì famiglia; 
e) .dall'attestato di vaccinazione o di 

sofferto vaiuolo. 
Le domanda, unitamente ai docu­

menti indicati, dovranno essere presen-
sentate alla signora,direttrice dell'Asilo. 

UdÌBB, 9 aprila 18^4. 
11 FresidQQte 
M. Volpe. 

Att i de l la D e p u t a z i o n e p r ò 
v l n c l o i o d i Udine . Nelle sedute 
dei 12, 27 e 28 marzo 1894 la Deputa­
zione provinciale prese le seguenti de­
liberazioni : 

Apt̂ rovò il rMooonio relatiTO all'acquisto del 
materiale acleaiiflco pei E. latitato TQcaìoo di 
Udina durante il quarto trimestra 1893, -

RiSutò il concorso |)er l'EapoBÌtioaQ Geasraìe 
Italiaaa ia Bioma nel 1895-90. 

A|)provò il progettò di qainqaenaale maau-
toDKione del poDta in legno sul Tagliamsnto 
lungo la strada, maestra d'Italia, autorizzando 
l'aparturo dell'sEita pubblica. 

Nominò Angelo Siega, dotto Noil, di Maniago, 
al posto di stradino stabile della strada pro­
vinciale Siilimbergo-Maniago. 

Aut'<rizzò varie ditta ad eseguire lavori In 
aderenza alle 6trade;̂ rovÌneialì. 

Lìoensìò le relazioni reUtive agli oggetti da 
trattarsi n Ha sedata del Conaiglio provinoiale 
indetta pel giorno 2B marzo lt94. 

AsBUose a carico provinciale, le apesa dii cura 
0 mantenimê ito nel manicomio di n. 44 maniaci 
poveri apiiartenenti a Comuni della Provincia di 
Udine. 

Autorizzò ia corrittponslone di BUBSÌdi a vurii 
maniaci poveri e tranquilli. 

Dicbiarò nulla ostare a che il dementa Vo-
grigh Antonio di Grìmacco, or« ricoverato n«J-
POsp tale di Àgram, venga a oiira e sputò del 
Governo rimpatriato e tradotto nel locate mani' 
mio, 

Tenne a notizia te informazioni fornite dal 
Btg. prdsiddQte in oriilae hi movimento dei ma­
niaci a carico provitioiale durante il mf<8è di 
febbraio IQHj dalle quali risulta che a 31 gen' 
nato BÌ trovavano ricoverati n. 648 maniaci, che 
dur>).nte il mese di febbraio ne entrarono '21 e 
ne uacirono -ii dei quali 10 perchè guariti o 
migliorati e H perche morti, per cai a 28 feb­
braio ei trovavano ricoverati a, 6)5 maniaoit 
cioè 3 meno che nel mo»e procedente, 7 meno 
oha nel eorrispondento mese dell'anno decorao 
0 41 più della media dell'ultimo decennio a 28 
febbraio 

Dichiarò nulla ostare i)er parte della Provincia 
allo svincolo delle cauzioni per l'esercizio 18-«8-
92 per te eaaltoriei di Udine I mandamento, 
Udine U mandamento e Latisana. 

D'urgenza, depresse parere che sia da appro­
varsi l'epilogo 24 gennaio p> p. dell'Ufficio del 
Oenio Civile di Treviso relativo alle spese so-
Btenute durante gli anni I86'i-:8S5 por opere 
idraulichs di seconda categoria lungo i fiumi 
Sile e Fiume, salvo riparto fra lo Stalo, la Pro­
vincie di Udine e Treviso e salva l'applicazione 
del limite. 

Deliberò di stipulare un contratto dt affittanza 
par cinque anni colla ditta Andrea Galvani di 
Pordenone,. propriQtarì'i di un locale da desti-
narsL a caserma dei RR. Càrabmieu di quella 
Stazione. 

Autorizzò d'urgenz) il Comune di Tfivagnaaco 
ad attraversare la strada provinciale Poòtebbana 
con un tabo per acquedotto. 

Deliberò d'urgenzi di ricorrere alla IV seziona 
del Cnnaiglio di Stato contro il' R, Decreto '21 
dicembre 1893 che determina il contributo \to-
TÌnoiata per la sistemazione delta strada di se­
cónda serie detta del Monte Croce. 

Autorizzò di pagare; 
A De Pauli Antonio L. 475 par pigione da 

16 settembre 189:̂  al U settembre li^H pel 
fabbricato in Forni di Sopra ad uso dì caserm'i 
dai reali carabinieri in due rate fostioipato, 

A Del Missier Maria vedova Giaoni è Ciconi-
Zanuttìni Maria D. 500 per pigione da 1 ottobre 

1893 a 3l BBttembr̂  1894 come fopra in Ol&u-
zetto in due rato posteoipàte. 

Al «ignor Mh&al cav. Uataìmo, pfssidd del 
r, Islitato tecnico dì Udine, lire 1035 la causa 
BBSdgDo per racquieto del materìald aoUntilloo 
mi primo trimestre ì9H. 

AirOapilale di Palmanova h. 2i9ì.87 par 
dozzine di dementi povero ricoi-erate in Sotto-
telva noi mos' di febbraio 139'. 

A 1%'laUn Luigi lire VO quale prima tata 
per le opero di manutenzloae iBi8 della strada 
Casana-SpUimbergo. 

A C ttaneo Napoieone rappresentante la Si* 
ci>ìtà italiana del ga<! in U'Hne h. lOOo, a saldo 
lavori d'ìntròdttzione delia luce a gaz negli lifSoi 
della DeoutamaB provioctald. 

Alla r. Toh rerìa di Finanza di Udine L, 960.07 
a saldo opere straordinarie al porto di Venezia 
ned'esBPcitio l887-iStì0. 

Alla Giunta di sorveglianza dei maaiooniio di 
S. Olemanto in Venezia Uro 6-̂ 07,6) In causa 
anticipazioni per cura o mantenimento dementì 
povere nel aocoodo bimestre 1894. 

A diversi Comuoì h. UZ'.GO in rifusione di 
sussidi a domicilio anticipati a itiaoiaci poveri 
néb'auiìo I8(i3. 

Al Comune di Udioe tire 791.72 In Qatini 
rimburao speao per opere di manutenzione 1 "98 
dol tronco di strada j-rovinoìale tàim-B, Daniele 
e da Udine al confice dì Paslan di Prato. 

Al Comuni di Azz)>no X li, 190.17 e di Raveo 
li. 14-','39 in cansA interessi del 2 per canto pei 
prestiti di favore por danni della ioondazioqi 
Usa. 

A vaili Comuni L 125 in rìftiaione di snaeldi 
anticipati a dementi poveri nelVanno I89it. 

Furono inoltre nelle suindicate seduta delibs' 
rati diversi altri affari d*intere«ae della provlnciî  

il pane e la panificazione. 
Giuvódi soorao l'abaie oav. Anelli, tonile 

una oouferauza a Brescia nella sala del 
palazzo Martinengo, sul tema : Il pane 
e la panificazione. 

Accennando alla maggior quantità di 
priiioipl nutritivi nel frumenio in con-
iroatu del granoturco, dimostrò la ne-
ceasità di diminuire, se non di escludere 
affatto, l'uso della polenta. 

Rilevò il pregiudizio comune ohe il pane 
bianco sia più nutritivo del pane bruno 
e diede spiegazione dei forni da esso \ 
inventati, secondo i quali la spesa del 
combustibile è ridotta dol 50 per;Oento. 
Dimostrò come il calore, che serve a 
cuocere il pane, viene utilizzato al mo­
vimento della motrici che rimpiazzano 
il faticoso lavoro della gramola. Es­
sendo il fuoco esterno al forno, 1' ope­
ralo addetto alla cottura non soffre, 
come nei forni comuni, àgli occhi ed 
allo stomaco per la cenere ch'esca dalla 
bocca quando si pulisce. 

Secondo i suoi oalooll,'il pane, coi 
prezzi odierni del frumento, può costare 
22 centesimi al chili), mentre la polenti 
costa quattro centesimi di più; 

Co.ii i giornali di Brescia. 
In Friuli si occupa attivamente da 

qualche anno a promuovere la istitu­
zione di forni rurali, il benemorito Giu­
seppe Manzini. Ma si tratta di forni alla 
vecchia e. delia fabbrica di pane' bianco, 
eh'è meno nutriente del pane brunii. 

La Oazxetta di Venezia del 20 marzo 
riporta una memoria sul tema; Il pane 
nell'igiene e nella economia famigliare. 
I risultati della scienza accertano che il 
pane più nutriente, più appetitoso e più 
facilmente digeribile, è 11 pane di farina 
completa, non abburattato, pane ohe 
verrebbe a costare lire 27.50 al quintale. 

I.a quinta edizione della Enciclopedia 
popolare, stampata a Torino ancora nel 
1870, alla voce pane indica dettagliata­
mente tutti i principi che compongono 
la varie farine, e fa maraviglia come 
quelli che si occupano dell'alimentazione 
popolare, non sappiano ohe il pane bianco 
è il meno nutriente e meno digeribile. 

Il Ministero di agricoltura ha aperto 
un concorso a Ì5 premi, per l'impianto 
di forni cooperativi e rurali in Friuli 
entro l'anno corrente, dispeodiando lire 
8300, senza indicare se abbiano da essera 
forni col sistema Anelli, a -se il pane pei 
contudiiil debba essere bianco o bruno, 

, Se il tempo e le.esigenza dello spazio 
ce lo consentiranno, daremo un sunto 
della memoria della Gazzetta di Venezia 
e dei dettagli riportati nella detta En-
ciotopedia. = 

I so t toscr i t tor i p e r Mgnem-
M o r t e s . Par soddisfare a insistenti 
sollecitazioni di parecchi sottoscrittori 
i cui nomi non furono peranco pubbli­
cati, completiamo la pubblicazione delle 
liste di questa sottoscrizione. Ve ne 
sarà per pochissimi giorni, e i lettori 
abbiano pazienza se dobbiamo tornar ad 
ocoupars qualche po' di spazio con que­
sta litania di nomi che nessuno 
legge. 

OrranotronoToiuadi i i t . Dalla 
Direzione di questo Istituto ci viene oo-
municatocon preghiera di pubblicazione : 

« Un' altra tomba si aprì per racco­
gliere la salma del signor Giuseppe Da 
Pauli, uomo dal cuor retto e pio, consa­
crato alla famiglia, a dall'ingegno acuto 
dodioato al commercio. Gli amici a figli 
na versano inconsolabili lagrime. 

Cìuesti, cercando conforto nella carità, 
offrono agli orfanelli lire cento. Mentre 
la Direzione rende la più sentite grazie, 
prega che quest'elemosina, unita alle 
preci degl' innocenti, salgano a Dio ad 
ottengano suffragio all'anima benedetta, 
od il desiato conforto alla famiglia de­
solata ». 

Per ili asEasÉati ai AlBies-Mofteii 
MtDScrlzlonl raccolte 11 F U I . ' 

Diciottesima lista. • '•'''• , 
da Raecoìàm: 

Della Mea Giacoma lira 1, Della Maa 
Giovanili 1, Cesare Pìatro O.BÒi Mar-
con Luigi 0.10, Dalla Mea Giiisuppa 
0.50, Maroon Giacomo 0.20, Della Maa 
Giov. Bau. 0,20, Piussl Giacomo 045 , 
Dalla Mea Ignazio 0.20, Della Mea Luigi 
0.20,, Cesare Patrizio 0.20, •; Flussi I-
gnazio 0.10, Fuccaro lioigi ' Cl.20, Bia-
sutto Luigi 0.20, Della Mea Davide 0.80, 
Degli Uomini Costantino 0.20, Della Mea 
Carlo 0.20j Martina Giacomo 0.10, Degli 
Uomini Damiano 0.20, Cesare Emidio 
0.20, Degli Uomini Ambrogio 0.50, Dalla 
Uen Carlo 0.30, Flussi Rodolfo O.SO, 
Martina Giacomo 0,10, Cesare Mariano 
0.20,^ Flussi Ambrogio 0.50, Della Mea 
Luigi 0.30, 'l'urchutti Gr.ici Giovanna 
0.50, Biasutto Ferdinuudo 0.10, Flussi 
Ignazio 0.10, Dal Degan Pietro 0.10, 
Marcun Mosà 0.10, Della Mea (Jarlo 
0.10, Biasutto Carlo 0.10, Piusisi Pietro 
1, Degli Uomini 2, Della Mea Ottavio 
0.20, Degli Uomini Luigi 0,50, Flussi 
Giacomo 0.15. Marcoii Luigi 0.10, Bia­
sutto Giovanni O.'̂ ÌO, Della Mea Pietro 
0.20, Piassi Giuseppe 0.50, Dagli Uo­
mini Romana 1, Della Mea Ippolito 0.10, 
Della Mea Luigi 0.10, Cesare Eugenio 
0.10, Della Mea Emidio 0.10, Della Mea 
Carlo 0.10, Della Mea Cipriano 0.10, 
Degli Uomini Mattia 0.10, Danolntto 
Giov. Batt. 0.20, PiUssi Andrea 0.35, 
Dalla Mea Carlo 0.30, Fucoaro Seba­
stiano 0.20, Della Mea Giovanni 0.25, 
Tavosohi Gustavo 1. 

da San Mirtino al Tagliamento 
Tonello Angelo 1, Tavàni Pietro 2, 

Galtuliui dutt, tìio. Batta, 1, Gattollui 
Francesco 1, Basa Giovanni 1, Dozzi 
Gio. Batta 1, Moratti Luigi 1, Marco-
lini Francasoo 0.50, N. N. 1, N; N. 1, 
Truaiit Francesco detto Mazorin 1,' 'l'ru-
ant Gio. Batta dotto Mazorin 1,' Nàr-
duzzi Luigi 0.40 Siiaiii Gio. Batta 0 IO, 
Gattolini Mirianna 0.20 Gattolini Lu­
cia 0.15, D'Alberto Teresa 0;i0, ' Pe-
razzo Giacomo 0.10, Tonello Eugenio 
0.10, De Rosa Luigi 0.10 Miguatéi; E-
millo 0.10, Sbaraglio Luigi; 0.10,; Dò'zzi 
Domenico 0.10, Bortoluzzi Giov. Biitt. 
0.10, Bortuzzì Luigi 0.10, D'Agiio|o Mat­
tia 0.10, D'Agnolo Giuseppe 0.10, Trovò 
Marco 0.20, 'fruant Giacomo fu Gior­
gio 0.10, Silani Luigi 0.5, D'Agnolo 
Rinaldo 0.7, D'Agnoli Antonio 0.15, 
li'Agnóio Gio. Batta 0.2O, D'Agnolo 
Pietro 0,10, Bozier Sante 0.20, Grillo 
'('•aleutino 0.10, Truant Giacomo O.IO, 
Ongaro Pietro 0,20, Del Bon Natale 0.10, 
Volpati AntonioO.lO, Ongaro Carlo 0.20, 
Mazorin Valentino 0.10, BortóluZzi Gio­
vanni 0.10 Cesarin Angelo 0.10, Mo­
retti Pietro 0.10, tìortolttzzi Gioachino 
0.20, Truant Angelo 0.12, Ongarij Pie­
tro fu Giuseppe 0.20, ScOdelarb Gio. 
Batta 0.20, Pittaro Pietro 0.2Ó; Lenar-
don Gio. Patta 0 10, Dal Bm Maria 
0.10, Cesario Pietro 0.20, Truant Vin-
oanzo 0.10, Partenio AntonioO.lO, Pit-
tao Gio. Batta 0.50, Truant Stinte 0:10, 
Facchiua Vincenzo 0.20, Volpatli An­
tonio 0.15, Lanardou Francesco 0.20, 
Lanardon Leonardo 0.20, Volpaiti Anna 
Ò.20,. Truant Giuseppe 0.20, Ongaro 
Angelo 0.20, Silaui Innocente 0.1p,\Pe-
ruzzo Amadio 0,10, Basso Leonardo 
0.20, Volpatti Luigi 0.20, Lanardou An­
tonio 0.15, Lenardon Pietro 0.20, Za-
nier Francesco 0.10, Peruzzo Giacomo 
0.16, Lenardon Francesco 0.25, Pittaro 
Angelo 0.10,•Tonello Angelo 0.15, Sco-
dalaro Giacomo 0.15, Del; Bianco 0-
sualdó 0.10, Scodelaro Ermacorà 0.20, 
Zavagno Osualdo Ò.IO, Barattin Antonio 
0.50, D'Agostino Sante O.IÒ, Soòdolaro 
Luigi 0.20, Faocbina Piar AntOriio 0.20, 
Truant Antonio 0.20, Toffulo'Divide fu 
Luigi 0.15, Cévram Pietro 0.12, Da Ca­
schi Antonio 0.15, Peressin Antonio 0.40, 
Tónigukzi Pietro 0.10, Toffòlò Antonio 
di Giacomo 0.10, Lenardon Angolo 0,15, 
Lanardon Osualdo 0.30, Bortoluzzi A-
lessandro 0.40, Bortoluzzi Luigia 0,10, 
Moro Francesco 0.10, Volpatti Giacomo 
0.10, Steffanutti Adelina 0.50, Moro 
Pietro 0.10, Vanier Giovanni 0.15, Ta-
san Maria 0.10, F'ni Giuseppa 0,10, 
Pagnucco Giuseppe 0.10, Fàcohina Do­
menico 0.10, Fàcohina Isidoro O.lO, Fac­
chiua Lucia 0,10, Baarzatti Antonio 0.30, 
Filippuzzi Autunio 0.30, Vaiau Maria 
0,50, Zongaro Pieirb 0.15, Zongaro A-
raàdio 0.05, Zongaro Valentinu 0.20, 
Ongaro Lodovica 0.20, Borrean Fran­
cesco 0.10, Sovran Valentino 0.10, Fa-
tracco Giuseppa 0,10, Leoni Giaointo 
0.10, Veuier Giacomo 0.10, jùa Mad­
dalena 0.10, Procca Pelloa 0,10, Maz-
zorini Fabio 0.20, Soodelarb Giovanni 
0,10, Paron Giuseppe ,0.10, Bàbbuia 
Luigi O.lO, Scodelaro Leonardo 0,50. 

da Pocenia (terzo elenco). 
Aozile Giacomo lire 0.20, Zoratti Leo­

nardo 0.50, Zanetti Aristide 0.30, Za­
netti Girolamo 0.30, Agnolotti Giovanni 
Batt. 0.20, Anzila Pio 0.20, Verzolatta 
Angelo 0,20, Anzila Angelo 0.10,, Zo-
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netti Caterina 0.15, àaltador Giovanni 
0.25, Montai .Lorenzo 0.20, Simonlni 

• 'Angelo 0.20, Maooarini Anna 0.20, Nar-
• ! diDiS8#4Sti«iio» 0^20, Bertosstr Giiioomo 
>!0.5C'Q»'n()elllni'(àius»pp8 0.2Ò, Nardini 
r'GiWep^8^.0S0,^dnK&rtì Pietro 1, Brai-
'•.ìdotti Anna 0.20, Basso Doiidini Oiu-
.•tseppè 0.20, Biinò Pietro 0.10, Gambel-
"lìim Luigi 0;iO, Salvador Luigi fu Pietro 

:r ;o.20, Colaone Antonio 0.30, Zanini Giu-
' Jsflpps O.IO, Z«uini'Laìgiai.0.10, Zanini; 

jLaigi 0.10,,|^a|isani Pincomo O.IB. Do 
^ 'Nicolò Luiii'tì.30, Basso Bondlnl Xiiigi 

.;0.10, Roreiti Giacomo 0.20. Stro|!polo 
Valentiiii) 0,20, Ujrtoli Driinenìoo 0.30, 

JZanalio Francesco 0.25, SerettlVinoenzo 
:0,SO, Anzile Giuseppe O.IO* Anzile An­
gelo 0.10, Zanini Giuseppe 0 IQ, ToiiÌ7.?.o 
Frajicesoo O.lÒ.Tomaselli Fausta 0.50, 
Buraasanta Angelo.O.lO, Zanini. Luigi 

: O.lO, Oufiini Celeste 0.10, Bono Seba-
I stiano 0.10, Gazzetta Antonio 0.10. Pu-
V rassantiiÌAngélo &.lO,,Sérettì Ferdinamlo 

• 0.10,'Risani Piloraénà 0.10, Salvador 
ì Angelo 0 10, Tnnizzo Angelo 0 10, l.e-
-i; nisa Calisto 0.20, Midona Giuseppe 0.50, 
: ' Panìgiii Giuseppe 0.20, Serotti Giacomo 
',: 0.20,. Zanallo Antonio 0,10, Trovisan 
:• Ahtti()lo;OaO,:Cndlni Luigi 0.15, Jori 
• Atitanii'.0..50,Gà>gnell() Angelo 0.30, 
' Zanelle Giuseppe e famÌKlia 1, Nardini 
' Celeste 0.10, Sabbadini tìiov. Batt, 0,15, 

,:; Candottii Piètra 0.20, Versolatto Luigi 
•i 0.10, Padoan FraMssoo 0.20, Anzlle 
V, Albino O.lO,, Cudini. Giovanni 0.10 Za-
fi nello Luigi 0.10, Oudini Giacomo 0.10, 
•'' Basso Bondini Domenica 0.15, Panigai 
;, Giacomo 0,10, Botto Giuseppe O.lO, For-
i ' naserig Anna 0.30, Gambellini Eugenio 
î 0.10, Rosso Giuseppe 0.20. (Continua). 

T e a t r o M i n e r v a . Anche ieri 
»• sera si è replicata con buon successo 
fc:».la,tanto applaudita.Qp9i:9tta/i vendi­

tore di uccelli. Il pubblico non ora molto , 
i.numorosò,' ma non: è da sorprendorsi, 
idòpó le due piene di'sabatò e domenica, 
. — Quaéta scrii quarta, ed ultima 
•jrappreseniazipne dei Feni/ftoce di uà-
>ceili. :, 
! . .i_ [ramineiita l'operetta in 3 atti dal 
•-maestro Voult 11 mulinaro di S. Malo 

i di esclusiva proprietà della Compagnia, 

R i a p e r t u r a di B irrar ia» 
., T r a t t o r i a . Sabato sera ebbe luogo 
. la riapertura della Birraria-Trattoria 
': oau d.\\ogg\o k Alle'Tre'Torri •<> ed è 
s coudo.tta dal signor'Filippo Puppi. 

Détta trattoria è, tornita di eccel­
lenti vini nostromi, di squisite cibarie, 

' e della rinomata birra della, ditta F. 
..: Sohreiner e figli di Graz. 

n a t i « ta t i s t tc i t Leggendo le sta­
li tistiolie neorologiohe dei varii Stati e 
• faoendo'aa confronto fra i decessi delle 

diverse stagioni, si constata ohe l'in­
verno è il più'fatale ai vecchi, ai fan­
ciulli, ed in generalo ai più debiili or-

: ganismi. Oltre a ciò, tenendo calcolo 
•': dell'indole delle malattie, le stesse sta-
, tistiche ci arainaestrano che la bron­

chite è quella malattia, che tiene il 
.; campo nella anzidetta stagione invar-
S naie. 

Eppure, si può,.molto agevolmente, 
,' tener lontano simile,ilagallo purché al 

primo colpo di tosse,,, al primo cenno 
• di un catarro bronoliiale, si faccia uso 

della Pozione anlisetlioa, preparata dal 
Prof. Gaetano La Farina. Questo effi­
cace rimedio si,vende in PalHrmn, presso 
la farmacia nài:ionale{Via Toniièri, 65) 
a L. 5 la bottiglia, con istruzione. Di-: 

' rigore ivi le richieste. 

B n o n a usàiusa* Offerte fatte alla 
• locale i.iuugregaziouB.di Carità in morte 

• di Mucelli Giuseppe, capitano; 
1 Groppiere co. Lucia lire 2, Dal ; Dan 

famiglia 1, Orter Francesco ì, To-
raadoni Riccardo di Buttrio 1, Celòtti-

l Ongaro Anna .,1, Forster Artflandp ,1, 
; Rossi prof. Giuseppe 1, Prandéschl-
« nis'Vedova Caterina 1, Varrao on. 
' dott;-G. Batt. 2, Dorta fratalli= 1, 

Seitz famiglia 2, Pini Costantino 2, 
;, Càrhelutti dott. Giovanni l, Ceria 

C6les|ino, I. . 
• di DB PduU Giuseppe: 

Gallo famiglia llfe 1, Pollanz famiglia 
1, DiSBtti Edoardo 1, Peiizzo Leo­
nardo i, Nirais fratelli' 1, Peressini 
famiglia 1, Tomaselli Daulo 1, Peres-
sifli Giovanni J, Volpe comm. Marco 

• 1, Malignani Arturo 1, Zucchi G. 
B. 1, Marcovioh cav. Gio)'anni2,De Gle­
na: Luigi ,2*, Mejictipol .F. o.SO Dal 
Torso nob, Àntoiiio ed'ÈnriCo2, Mon-

. legnaceo Sebastiano 2,, Gori Giuseppe 
1, Cherubino Gandolfo 1, Morelli Giu­
seppe 1, Fauna Antonio 1, Dorta fra­
telli 1, Franchi-Mazzi famiglia 2. 

di Ferufflio-Rooo Anna : 
Frost Emilia lire 1. 
di .Ficsppo Ferdinando : 
Fraucoschiiiis vedova Caterina lire 1. 

, di Cviiini Giovanni:: 
' Di Grazia-Giovanni lire 1. . 

Clii h a b i s o g n o di fare una 
,, cura, ricostituente, ricorra con fiducia 
. al F e r r o Pag l iar i ) ohe trovasi in 

tutte le farmacie. 

Sgrgffio signor ììgo Famm 
Ag<"ito Otaenlo della SooietJk Ntilonale 

Odine. 

Il soitosfirltto spontaneamente e cre­
dendo far del bene tacendo oonoscéi-e 
Il retto procedere, di una nuova .utilis­
sima istituzione di previdenza porge a 
Lei ed alla Direzione della Soeietó iVa-
iionale i dovuti tingi-aziamenti per la ' 
perfetta correntezza còlla qiiale irli ieiina 
liquidata un'indennità di L. 5 al di 
per una malattia da me soffarta. 

Dichiaro inoltre che potrei oonstataro 
anche l'esattezza del servizio di controllo 
medico, nonché l'assenza di qualsiasi 
noia 0 fiscalità ed auguro ben di cuore 
a tutti coloro che por sventura fossero 
colpiti da malattìa di essere assicurati 
alla Società Nazionale che marita dav­
vero l'universale fiducia. 

Udina, a aprila iSM. 
Dovot. . 

Ernesto Baldovini 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — H, Istituto 'Tecnico 

« 4 M oraU. ora Id ore ai. gio. LO 

Bar. riti, u la 

oraU. 

' Altom. 116. Ili 
UT. dftl mare 7-,3 1 76-.8 763.7 7ò4.a 
Umido relat. 45 31 fi6 43 
Stato di oiolo miato muto •arena ierî no 
î equ t Olia in — goeca _ — |t<Uroziona 
|(»ai: Kliom. 

NE SE ._ —. |t<Uroziona 
|(»ai: Kliom. 4 ^ 
T«r . eentiur.l 7 0 ?0.8 13 4 (6.0 

remporatura (itiat.ima en.S 
(minima '0 8 . 

TAmporatora mìaicna aU'aiierto 9.4 
Netta Mito 10.11 ; 8.t) 

' Tiinpa frobabiUi 
' Vanti deboli vari, cielo sereno. 

Parlamento Nazionale 
• OAUEEA DEI DEPUTATI 

,. Seduta del . 9. 
Presidenza Bianaheri. 

Il Presidente comunica una lettera 
con la quale il commehtia.tore Luigi Teo­
doro Kossutb ringrazia il presidente e 
la Camera delle onoranze reso alla me­
moria del defunto genitore. 

Pisani e Paternostro giurano. 
D.'lla Rocci svolge la sua proposta 

di legge secondati dal deputato Agulia 
e diretta a modificare il Codice di pro­
cedura civile, specialmente nei giudizi 
di subas'tazione con vantaggio — e un'al­
tra per combattere l'usura, abrogando 
le disposizioni del Codice civile, ohe la 
tollerano e la lagalizzano. 

Sono prese in oonsiderazlona. 
Tiepolo, a noma anche degli onore­

voli Ohiuajjlia, De Puppi, Colpi, Hzzo 
e Valli, dà ragioni di una interpellanza 
al ministro dalle finanze, per sapere se 
e quando intenda di provved»re alla 
definizione della transazione proposta 
dalla H. Amministrazione con circolare 
ministeriale 22 marzo 1888 ed accettata 
dai Consigli delle Provincie interessate 
relativamente al debito dello Stato verso 
le Provincie venete e quelle di Bergamo, 
Brescia; Cremona, Mantova e Sondrio, 
pel rimborso delle prelavazinni fatte 
dalla Giunta del censimento sul fondo 
sociale delle Provincie venete e lom­
barde per ceusimonto dello Provincie 
sunnominate dall'anno 1830 a tutto 
1834., 

Credo ohe la Provincie accettereb­
bero anche una rataaziona dei paga­
menti, maggiore di quella promessa. 
Ma esorta il Govaruo a non ritardare 
la presentazioue del disegno di legge. 
{Bene !) 

Soónino, ministro dal Tesor^o, sebbene 
non convenga coli'o». Tiepolo, che si 
tratti di un debito dello Stato, e seb­
bene non sia ancora stato fatto dai Cn-

. munii Interessati il sob-ripirto delle 
sómme assegnate alle Provincie, dichiara 
che presenterà apposito disegno di legge, 
appena sia assicurato l'equilibrio del 
bilancio con l'approvazione dei provve-
dimanti finanziari. 

Tiepolo non crede che la maggioranza 
del sub-riparto, quando pure sussista, 
possa legittimamente ritardare l'adism-
pimento duU'obbligo del Goveino asso­
luto verso le Provincie e deplora che 
si tenti di eievqire dubbi sopra obbliga­
zioni già riconosciute dai predeoessftrj 
ilall'on. Sennino. Ad ogni modo atten­
derà ohe il Parlamento si sia pronun­
ciato sui provvedimenti finanziari. 

Girardini dà ragiona" della interpel­
lanza rivolta al ministro dei Lavori pub­
blici per conoscere se intenda di pirov-
vedere affinchè la Società delle ferrovie 
meridionali esercente la Rote adriatica 
noii vada istituendo, come fa, nella sta­
zioni, il suo sistema di lavoro a cottimo. 

Sarupoo (ministro dei la.vori pubblici) 
osserva phe nel caso non si tratta di 
un cottimo, ma di una cointeressenza 
che le i società ferroviarie stabiliscono 
col, loro personale, e come le leggi fon­
damentali dello Stato non stabiliscano 
alcun limite alla libertà di contratta­
zione, anche quando si tratta di con­
tratti di lavoro nelle stazioni, dove à 

stato introdotto il oosidetto cottimo o 
Cointeressenza. Il personale forrovìario 
ha visto aufflBDtara i propri guadagni 
del 15 e persino del 20 per 0(0. Inoltre 
il perennale è libero di accettare o no 
i l sistema del óottirao, n4 il pubblico 
può, lainentarsane, perchè dova^ il cot­
timo ò stato introdotto, SODO diminuiti 
subito i furll e la manomissioni. 

Non spetta al governo, lo nstaoolara 
le società, quando queste liducono il 
personale a quello che è necessario por 
assicurar» il buon andamento del sor-
vizio. Dubita ohe l'onot'evole interpal-
huite non potrà dirai soddisfatto, ma 
egli, l'oratore ha parlato ssoondo co-
scienza. Non temo l'accusa di trattare 
la causa dalla società ferroviaria, an­
ziché quella dei ferrovieri j imparocchS 
egli tratta la causa della libertà e del 
diritto. 

In Boa II ministro contasta ohe per 
la adozione del sistema del cottimo sia 
stato acorasointo il numero degli avven­
tizi. 6 un fatto che da ogni parte il 
personale delle stazioni domanda che 
venga applicato questo sistema, 

Girarilii)i si riserva di presentare una 
mozione. 

Dovrebbii ora venire lo svolgimento 
di altre interpellanze, ma gli interpel­
lanti non sono presenti e decadono dal 
loro diritto. 

Due leggine votate a scrutinio sagrato 
risultano approvate. 

imziTFispAcci 
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La partenza dei Sovrani da Venezia 
L'imporatore Guglielmo è 

partito ier mattina, aocompa-
gfiato fino a Malamocoo dal 
Re, elle fiice ritorno a Venezia 
sul Volturno. Il Re è partito 
ier sera' per Firenze, destinando 
prima della sua partenza 10 
mila lire per i poveri di Ve­
nezia. 

Alla partenza dei Sovrani si 
sono rinnovate le dimostrazioni 
entusiastiche della popolazione. 

Dimissioni e dissensi smentiti 
VAgenzia italiana smenti sce 

la notizia corsa delle dimissioni 
del guardasigilli.; Calenda e 
stnentisee purè' i dissensi tra 
Crispi e Mocenni.. 

Corriera commerclilQ 
Lilatino u n i c l a l e 

dei prezzi l'atti sui marcato di Udine 
il 7 aprile 1894. 

Grani 
Pmmento all'etl. da L. —.—a—.— 
Orsoohireo „ da „ 9 «- a 10.— 
Oialloi» • da „ 10.'i>i a 10.50 
Oiallodcino • da • lu.60 a 10.66 
Semi Giallone « da « —.— a ~.— 
Cinquaotiuo • da • ,•— a —.— 
Segala • da • ~ . — a —.— 
SorgoroMo , da • 0.— a 0,— 
Lupini al qaint. da * 0.—a 0.— 
!f»™;.,„i:' f dal piaao » da - 15.— a 18.— 
^ '« ' "" ' ' {a lPW»"! » io- ' 2 0 . - a a 7 . -
Orto brillato » da • -- .— a —.— 
Patate . • da . 4.50 a 6.--

Poraggi e combustibili 
dell'alta 1. %. atqaiat. da 

H. 
>̂  j della baasa I. 

1 . 1 1 . 
Medica 

Paglia da lettiera 
Legna tagliate 

da 
„ da • 
„ da " 
> da > 

. da . 
« da a 

7 . - » 
6 26» 

4.7o a 

:.J0 
S.5i 
6.5U 
5 ni 

4.90 a 6.10 
2 0 t a 2.14 

Bollettino della Borsa 
UOINB, IO aprile i8H. 

•4ii«vi«iiB'' 9 apr 10 apr. 
I tal , B % contanti ex coup. , &7 8& 87;— 

fino mesa . . . 87.4U 87.20 
Obbiigaaioni As«a Kajlaa. B 7^ 8 d . - 83.— 

Pwrovìa d'Italia 29B,-- 297,-— 
3 o/o Italiano . . . . 278.— 277.— 

fondiaria Banca d'Italia 4 % 4H9.— t6^.— 
• •* VI (7^.— 477.— 

• & «1̂  Banco di Nupo! 440 — 140.— 
fer, Udine-Pont 170.- 470.— 
Ftjndo Cassa ^iap. Milano 5Vi liOO — ?i09.— 
Preetito Provmai» di Udin» . io2. — 102.— 

Binca d'Italia . . . . . . . . . 91B.— 9lB.— 
• di Udma . . . . . . . . 112 112.— 
*- Popolato Friulana. . . 115.— 115.— 
" Gooparativa EJdioesa . 38.-- 38.— 

Ootonifluio Udinese. . . . . . . loo.— UOO.— 
' Veneto . ; . . . . >00.— 200.-— 

^oo;)tà Tramwia di Odine. . HO.— H\).-~ 
• ferr. Meridionali ex coup.̂  C07. - flOti.— 
• • Modìtarranoa. . 4gQ, 492.— 

, S'rftncia «haqa< H3.2ft 113.86 
Garmani» 140 - 189.90 
V^oo^« • 8rià8 2851 
\,Mtria a Baacooote , . • 3 6.'< 239% 

Oorone inoro i.;4 1.14 
Hapolooni 22 6U 'i2.60 

Ohinj'nra Parigi*» cooponi . 77. 76.87 
W, BoùWHrdi, óre U W, pow „,^ _ 

T.)qdaD^a palma 

ANTONIO ANGELI^ gerente responBabila. 

Esperii Viticoltori ! 
Nella lotta contro rOIDlUM e la PERONOSPORA usate il Solfo' 

G A R A N T I T O V E R O ROIHAONA 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

HilERE SOLFUREE TREZZA 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniera della 
BOMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laòordtóri Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commeroio. 

tWT Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfata. Rame "SW 

BpectaUtà delia OUta (io sacco di cotone) Solfo p o l v e r i z z a t o extra 
Solfo a c i d o • Sol fo v e n t i l a t o a u b l i m e 

Olii sffl iurta la istra ima a la istra e M É 
SOf Ouaf(Invai dalle contrafftizionl -ina 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

AKK3EI.O S C A I N I 

R, 
ASSOCIAZIONE 

fra 

PROPRIETARI BACHIGMRIFRIUUNI 
I N F A G A G N A 

È ancora disponibile una piccola par­
tita seme bachi giallo-bianco di primo 
incrocio per la vicina campagna baco­
logica. 
Riproduzione da allevamenti speciali 

in ootlina 
Confezione esclusivamente cellulare 

con scrupolosa seleziona fisiologica e rai-
crosoopioa a doppio controllo. 

Raasza r o b u s t i s s i m a 
B o z z o l o e c c e z i o n a l e 

Condizioni vantaggiose 
Per programmi ed ordinazioni rivol­

gersi sollecitamente in Fagagna al di­
rettore signor P« B u r e l l l . geometra-
agronomo, od in Udine al signor A t ­
t i l i o B a l d i n i , Oambio-valute, 

EXC_EJLSIOH 

m w m da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

Da coateslmo a \l% di connmo alTora. 

luce traisiìlla e brlllaiite 

2 7 0 ore di luce 
tonlilMDiia 3 30 enltlt 

Il tlnaiti caiietla la l. 5 

5 0 0 ore di luce 
corrlspoiiloDg a <9 lailili 

li lutanti cassa la 1. 8.S0 

BDBATA 6AEAITITA 

Spedizioni fraocha k. domi­
cilio la tutto il R«ei» pretta 
invio di cartoUoa TSdlU al 
PriWlGfclato StabiUoaento 

di VERONA. 

33» Eieroisio 88» EMWUÌO 

SOCIETÀ ITALIAtìiÀ 
DI MÙTUO SOCCORSO ,t 

ooDtro i danni 

G R A N D I N Ì 
-(Fondita n«l 1867 ) - • .e 

Premiala eoa Medaglia d'oro ; 
all'Espoaltiono di Milano 1881 ed a Lodi 1883 

êdfl in MilanOy Yia Borffogna N. S. 

Valori assicurati dal 
1857 al 1893 , . U 1,442,597,379.-

Media annuale dei 
valori assicurati » 38,989,118.35 

D a n n i risarciti dal 
1857 al 1893 . . » 78,050,904.25 

Media dei premi an­
nuali . . . . . . » 2,348)737.70 
Fondo di riserva U i i U l U i o n e . 
Le assicurazioni del nuovo eseroizio 

1894 si assumono col 1° aprile, tanto 
presso la Sede Sociale ohe nelle dipsn-
denti Agenzie e Sub Agenzie^ in basa 
alla nuova tariffa deliberata dill'apposlta 
Coraraissione, a termini dell'articolo 7 
dello Statuto Sociale. 

Milano, 15 marzo 1894. 
/ / Consiglio d'Amministrazione 

L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 
N, 1, è rappresentata dal signor V i t ­
tor io S c a l a . 

Acqua di Petanz 
g;azw»ta, tt»tii>piiieiui«a 

molto superiore alle Vichj 
e Gusshiibler 

eocelléniissima >cqUH da tavola 
CEKTIFIOATI 

Baccelli, De Giovanili, Teti, Saglione-
Lappiini, Quinco, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celiitti, Marzuwini, Pen, 
nato, ed altri illustri. 
Unico conops.'̂ ionurio per tutta l'Italia 

A. V. HADDO — Udine — Su 
burblo Vlllalla, Villa Mangllli 

SI vende nelle Farmacia e Oregharis 

\ GRASSI E CORBELLI 
è MANIFATTURE - SARTORIA 
^ Confezioni Mode - PallicGerie - impermeabili - Specialità 

o j Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Ritìpetto ai negozio Volpe 

'lift 

A Avtieoto Me estere 8 nazionali 
À Si assumono oomraissioni per confezione tanto per uomo come per 

™ signora. 
® Il tagliatore signor Corbelli £.MIV?J garantisco i vestiti anche setj/.a 
A bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

• 

l*BIC;Z% D I - r t l T T A COKWCl.VII'^KZ.l 
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E ACGiUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 

& 

Una oblotna folta a 

fluente è degna corona 

d6)lB bellezza. 

L I barba eil i capi 
aggiungono 8ll'i(orao 
-spiftitii i\ bellezaa, 'ili 
forea a d.i senno 

""1 
• »r il' 

EPiliESSlA 
, ' 1 1 

0 ttitry, inalaitie nerv a-;, ai gua­
riscono fBd|OsInisnt«iiY"*""'lebrl| 
[(Olverj dsll 
STiBlLliPli) lìiSSilllSi 

bi BH(,p,?HA' ' ' 
Si trovano in Italia f fuor) 

DfllB pritnnriH furinaoii'. i 
SI spedmOi' gratia l'cpuaQolo, 

dei guanti. 

• im' 

L'Acqnn <II C h i n i n a di A. I l l go i i e e C a dotata di fragranza deliziosa, 
impedisce immediatanienta la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 

1 agevola lo sviluppo, infondendo loro fona o inéìrbideu». — Ba scomparite là forfora 
l'adjassicnrnalla |ioviii^jaJ_g^{(j'isnreggiante capigliatura fino alla più tarda roccliiaia 

Deposito generale da Augcia Mtgone o V., v ln T^p'ln», n 18, i l l l a n a ; 
[trovasi da tutti i Farmacisti. Profumier|, Drjijbisri,? Ppî rftcobjeri dpi ReraO. 

A Udine da Enrico M,a3on chincagliere,"fratelìi'Petfoiszi p'ariuocniérii ^ranceico 
1 Mlnisiiii droghiere, Angelo tabris farmacista. — A Maniago da Boran'ga Silvio fa--
I maoista. -- A Pordenone da Tamai Giuseppe negoiianto. — A Spilimljergo da Or­

landi E. e Lariae fratelli, — A Tolmeizo da Chiassi farmacista. 

.ATTESTATO 
, ; ?-*-*; 

< Signori A»GE1»0 MieOlVH: e € . — Mi lano , 
< La vostra Acqua d i C b i n n a di soave profumo mi fu di grande sollievo., 

Essa ì^{ arrestò immediatam«nt? la caduta dei capelli non solo, ma me H fece QI«V 
scera "a infuso loro forja e vigore. Le pellicole che prima •eran'o in guade abbon 
din/a sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli che avevano una oa 
pMialura debole e rara, coU'uso della vostr-t^Acqua ho ass curato una Ittsaure^; 
gianto cepiglia ui-a. » * i , ' : , • - H 

. "^ ° -1 i 1.1 1 I l i ' ! '••• ' 1. ~—~-U > 

L'Avquv «Il C h i u l a a di Aiigielo H I s n i i r e C. si fabbrica lauto sem­
plice che a base di «ssenza rbnm, * si Ven ^e; il llai'orie a L. *_6JI e L. a ; e in bottiglie 
da un litro circa por l'uso delle iamiglie a 1.. »,60 la bottiglia. 

A l l e spedlx^oHl p e r p a e c o pa>.tale aft'glu «epe C e n t SO 

IISETOATE 
nell'uso quotidiane? dell'eccellente 

liquore stomatico 

FEKEO-GHii-BlEBI 
di 

F . B i « I e H • M i l a n o 

efficacissimo per la cura' primave­

rile del sangue, quale raigii|Ore riij' 

costituente porgli stomachi .deboli) 

Vendita presso tv.Ui i liq^^or.i^ti, 
droghieri, farmaoisii, eoe. 

llNCHIQ^TRai 
K,indelebile per^mircaro la'l^tferia, ^ 

' * prifuiinlo all'BspqsiJione di 'Vie'nna ) 
|1 187à, Lire CI» 4 al ttncone. Sì'vónaé \ 
B all' Uffljio Annunzi del ginrantó>l1l 
f. «Priuli. Via Prefettura ii 6, Ijdine. 

GUARIRE 
RAÌÌTflA I M F M T F ^ " « " apporcn tcmeia t fo dovrebbe essere lo scopo di ogni ait-
"""''".A.M-B'PWj*'''..«lalatftj ttia. invece moltissimi sono coloro che affini da malattia \ 
segreta (Blenoàrrsgi» ia^gruere) cnou 'gii'ardano che 4 far scomparire al pili presto l'aupartinza I 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la o«ci«a che Tha , 

della p r » l o uasol tur*». Ciò sue | 
della ) 

x l o n e noveMa che costa lllpe %. ' \ 
Queste p i l l a l e , che contano ormai trantaduo annni di.Jsuocesso incontestato, por la suo continue e perfetto guarigioni degli I 

scoli si recenti che cronici, S'ino, coma lo attalSta il valente dottor Uazaslnl di Pisa, l'unico e vero rimedio che uaic«menti' all'acqua 
sedatjva guariscano r a d l e a l m e i a t o dallo predette malattie (Blennorragiej'CatiirriWMtrali, e restringimenti d'orina). im 'Kei l ' ICAl l lS 

Q^^j giorad visita modioo-ohirurgiche dal a 1 alle 3 pom. Consulti anche p s r W r i ^ 

^tir-^Miaii^^ 

prodottoiyO per ciò fare adoperano a'tribgenti dannosissimi a s a l a l e p r o p r i a ed a quella della p r o l o n a s c i t u r f -
hwHMw'ì^gìónis a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Profossora LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, 
IiiJ 

UKIfi! Il A HA^A'Cr^A. 

^ SID12FIDA 

cùrrispondenza. 

che la '̂sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m a ^ l K t r a l e r i c e t t a dalla' yeH pillola dei Pro­
fessare LUIGI PORTA nell'Università di Pavia 

con Laboratorio chimico 
l iUl^ l l>orka e un 

'Inviando vaglia postale di M r e S alla Farmacia A n t o n i » ITeneR successore ni etaiìéaiil"—-
! ;\£ia Spadari, N. 15, Milano - sì ricevodo franchi noi Regno ed ^U'estero : Una scatola pillole del Professore 

flacone di Polvere per,*i!<}Oa-4edsìivai5oiliristruzioo(i sul modo di usarne. 
RIVENDITORI: In Vdlne , Fabrio A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Goriz ia , C.Zanetti 

e Ponioni farmacisti; l ' r l c s t o , Farmacia 0. Zanetti, G. SerravalFo; S a r a , Farmacia N. Audrovic; V r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; S p a l a t r o , Aijinovic ; V e n e x i a . Bbtner ; C l u n i r , G. Prodram, Jackel F . ; 'Mi lano , Stiibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio'Emanuele, N. '72, Casa A. Manzoni e Comp.','Vii'Sa'la, N ' t 6 ; ' « o n i a Via Pietra;'N.'98, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, ' '' " ' 

8 VERMOUTH alBAEOLO | 
8 
o m 
s 
o m o 

DI 

G. VALCÀRENGHI 

ULTIME OTTENUTE: 

Diploma d'Onore e "Gran Croce all'Esposizione Internazionale ' 
di Monaco (Principato) 1893 ; ,, i 

, ; ; Diplpma .d'.Oppre Esposizione 'Mondiale di Chicago 1893 ; 
Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. ( 

Spedisce elegante Cassetta con 12 Bottiglie da litro del suo rinomato/ 
V e r m o u t h contro rimes.'-a anticipati» di L i r e S-S — diretta 
alla Casa V A I . C A B B M G I H G I O R D A N O — M i l a n o . 

»O9O«0«090»0»O«O900O00ttO«0< i90S 

RlCCrOLIlS A 
VERA .\RBIOCIATE10E 

DEI CAPELLI 
preparata 

«A. i^BA'r«L^p^J||^j^p -fMPWi^?^ 
Nuova e rinomata invenzione per dare ai Capelli una per-

fetta 8 robusta arriiciatura. CoU'oso continuato dijlla RICCIO­
LINA tutle la signoie eleganti potranno ottenere la loro capi­
gliatura irricciata stupendament» com' è di moda, e ralla più 
breve e aoinp ice applicazione. Basterà bagnare i Capelli con 
l.i RICCIOLINA per ottenere istantaneamente una magnifica 
arricciatura ci» rimirrà inalterata per parecchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia cou isti'uziooe L. SS.ao 
Trovasi vendibile iu UDINE presso i'Amministrazioue del Giornale II Friuli 

Gabinetto Medico-Magnetico 
I». » M M « C 0 

Bologna - Via San Felice, 14 
Chi da qnaloiique città d'Italia o del 'est ro 

desinerasse per éoi-risporidenia ottenere un 
co'nàulto fliiigrtelico della c^iarpvegg^nla'soii-
iiambuLi ANNA fa duopo rhé per lettera 
faccia notli principali sintomi ileUaW'Iat-
tia, e cosi ufiila rispo.sta avrà la più î satta 
4ia«nosi, e la ricetta per la 'orna da'se­
guire. 1 

,̂  , È necessario che si espongano; i jiptomi 
«iiellb 'malattia'.atpVof. t>'AMlC30,--i|liàbaolla 
Sonnambula, perchè e^lj .p^toponendo'i al­
l'esame delta magriolicB'chinrovcggei.tB, possa 
far|sl"fehe ella, con giusto giudizio, dopo 
aveHi spptezzati 'nel suo lucido sonno pel 
metodo' teApeutico, stabilisca in unione al 
ihedico assalente, i veri fiirmachi atti a far 
ottenere 1»'perfetta guarigione, od almeno 
un'miglioriiuento della salute. 
, 11 gabineito magi.etico è assistito da due 
distinti me liei, e ogni ricetta viene firmata 
d'il medico' che assiste al concorso della 
sonnambula. 

Ad ogni netterà inviata dall'Italia e dal­
l'estero plr consulto, bisogna unire sia per 
c.irtoliiia vaglia postale, sia per raccomandata' 
L1R.E 5 é bn francobollo da cent 20, e di­
rigerla ai prof. PIE IRÒ D AMICO, BO­
LOGNA. ' 

Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 
n i ANVttiyiO LONOGOA 

Questo preparato oh" conta più diilrentfanni-d^vita eoa 
bi;illatito .sncce so, senza essere rrna tintura, ridi/ni ai • 
capijlli bianchi il loro p-imitivo color inffo. castagno e 
biondo; impedisce la caduta, rinforza il bulbo,.a dà loro, 
la mprbidezzale btjlr;!za della,giovootd. ^H/ia l<fd« 1» 
pelle né la biijncheri^ e,pnli^ce il capo (Jnllif forfora. — 
Viene preterilp da tutti p rche di somplfciSsiipjij 'appli­
cazióne. ' ' ' 

Alla bottiglia L. a , per posta ag^inlgere cent. 60. 

ACeDà/0i?.f8TS AFRICANA 
la pM riaomata tlatnra la aoa sola bottiglia 

Tinge perfettamenie nero capallf e barba senza lavaWne prima né dopo 
l'operazione. Ognuno può tihgersi da sé impiegandovi' meno di cinque minati.' 
L'applicazione è duratura 15 giornij. ' ' 

Una bottiglia in elegante as'iiccio ha la durata di 6 mesi e costa L. 1. 

.1? I? I|.(i», ̂ VK ' ^̂  HiIS W'I,!C )iit*,0 
Siattti!a|ls'Oosmetlao > 

Unica tintura aolid i a torma di cosmetico, preferita a qaahte si trovnno 
in commercio. Il «Uerane %n>J9r^»»a oltre che tingere B1_ naturalo capeijj, 

la tintura più comoda iij viaggio'perchò'^ t»sf!»l)iTe;''''^d'WitS'' e barba 
pericolo di macchi ire, cniprt 

11 Ci5ro«e | .Ai«orfea«« è |CÒmposto di raido 
flirti il bulbi 4ci capelli e no evita la caduti 'Tinjjé iiii BIONDO LASTAGNO 
a NERO perfetti.' — Un pezzo in elBicijite astuccio L. 8-SO. 

avviene per ^u ha'da'tlilB o tre bottiglie. 
è icomposto di midolla di hue> tó'quale ri». 

TINTURA FOTOGRAFICA lSTA!<T̂ flE;,A 
Questa premiafa (l'iihira possiede la virtù di tingfre li capelli e ,la barba 

in BflUiNO è NliRO naturale, aeiiaa m'iccbiaro la, pd|^, fpmn faqao, la ^agjfjor 
paWe delle tinture vendute llnora ih Èurppa. Di più la-ioia i oipelli'morbidi 
cuba primi iloll'ciperaiiona's nza il minimo danno aflî  ,8alul'. — Vte,p,o 
della scatola L. 4. ' ' ' 

Trovanii vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. 6 . l i 

Ste»»f»-:9fe»«»«^0-ii«3tLj"u«Oj^ tnftii ifrirì 11 1 I Tìì'ffì mi liB'^ 

iVipe f 

•} 
fdililjile diatrultire dei TOPI 

SDBCl. TALPE. — Raccom.indasi 
peluche, non pericoloso per gli ani-
{aith dbiiiestici come la"'(lasl« ba-
dese e' altri preparati. 'Vendesi a 
Lira * al pacco presso l'UfScio 
Acti'uiizi del «iornala « Il ||riuli > 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilèttea è l'Aoqna 
di Fiori di figlio e Gelsomiiio La virtù di quest'Acqua 
è proprio dalli più notevoli. Essa /dà aliai tihtai,della 
camp quella] morbidezza, e quel vellutato che para non 
siano che dei più bei giorni inolia giovanili ^^Ja^^sparire 
macphje ros^e. Qualunque signora (e quale non io è?) 
gelosa deua purezia del suo colorito, ^not) potrà farà V 
meno dell'aqqua di G>glio e Gelsomini) il 'ciil̂  Uàb ''dit 
venta ormai ganarale. ' ' ' 

Prozio: 'alla bottiglia It. t . i o . 
Trovasi vendibile press > r.Uffirio lAtsunoii del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 
«Il ; • - M .. • 

. .«-««w» fewr«rf>fee»*^i'^>-'''i««t^ttJ'iil»ui>&j»w«J<Li»i)i«- ^iss^mmaitaa/mm!* ' 
,—...—, - . , : . . , ~^^.,ii^hK •. .•r»»g—^ 
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